
Progetto Cnr 
perii controllo 
dei rischi 
di malattia 

Studicra i fattori di rischio e le cause delle malattie piuttosto 
che i rispettivi eliciti sulla salute, il nuovo progetto finalizzato 
del Cnr dedicalo alla medicina preventiva, presentato ieri a 
Roma da Luigi Rossi Bernardi, presidente del Cnr. Il proget
to, chiamato Fatma 'prevenzione e controllo dei fattori di 
malattia) e il secondo in online di importanza tra 1 cinque fi
nalizzati del Cnr. durerà cinque anni con 98 miliardi a dispo
sizione, coinvolge 261 unita' operative ed e' suddiviso in no
ve sottoprogetti: alimentazione, qualità' dell' ambiente e sa
lute, cause di malattie da infezione, stress, controllo della 
fertilità, medicina comunitaria, fattori di malattia ncll' ambi
to matemo-infantilc. malattie cardiovascolari, studio dei 
nuovi farmaci per l'Aids.. 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

Metà 
dei bambini 
cinesi soffre 
di anemia 
da malnutrizione 

Anche a Roma 
un centro 
contro le punture 
di api, vespe 
e calabroni 

Il 50 per cento dei bambini 
cinesi sotto i cinque anni 
soffre di anemia per malnu
trizione. Lo ha rivelato il mi
nistro della sanità. Chcn 
Minzhang. in coincidenza 
con le manifestazioni per la 
celebrazione del capodan

no locale. Il ministro ha affermatoche la situazione è miglio
rata per quanto riguarda le epidemie, passate da 544 casi 
ogni 100.000 abitanti del 1985 a 244 ogni 100.000 nel corso 
del 1990. mentre gli indici di mortalità' sono scesi dal 2.41 
allo 0.87 sempre ogni 100.000 abitanti. Tra le malattie in cur
va discendente figurano tifo, dissenteria e colera. I casi di 
Aids finora accertati restano 446, ma sono nuovamente in 
costante aumento le malattie veneree, soprattutto nelle zo
ne rurali. Anche lo sviluppo delle industrie è stato indicato 
quale rcsporciabile di un peggioramento della salute della 
polluzione cinese, soprattutto per le precarie condizioni di 
alcuni luoghi di lavoro e per l'inquinamento atmosferico, 
assai grave in varie citta', compresa la capitale Pechino. 
Chcn Minzhang ha spiegato che la politica del governo è 
quella di iMintarc sulla prevenzione e sulla promozione del
la medicina tradizionale cinese. 

È stato istituito a Roma preso 
l'università cattolica un cen
tro specializzato per la dia
gnosi e la terapia delle pun
ture di api, vespe e calabro
ni. Lo coordina albcrio ve
nuti, immunologo della cli
nica medica dello stesso 

ateneo. 6 il primo centro del genere nel centro-sud. e il se
condo in italia dopo quello di milano. Il centro si occupa dei 
cosi di i|>cmcnsbilila al veleno delle vespe e delle api • ha 
spiegato venuti • un problema crescente e cruciale per le 
•tenone clic ne sono affette. Questa condizione infatti espo
ne la iwrsona al rischio di uno shock anafilattico potenzial
mente mortale. L'incidenza delle reazioni allergiche imme
diate dopo punture di insetto è stata valutata intomo allo 
0,4-0.8 per cento della popolazione, ma studi più recenti sti
mano che interessi addirittura dicci persone su cento. Per 
combattere questo fenomeno, il centro dell' università catto
lica si occupa delle cosiddette «terapie preventive di denesh 
bilizzaxione» al veleno; un metodo molto complesso e deli
cato ette deve essere eseguito in ambiente ospedaliero e rie
sce ad avere un' azione proiettiva nel 95 percento dei casi. 

La dideossiinosina (Odi), 
una nuova sostanza antivira
le In sperimentazione negli 
Stati Uniti e in gradi di mi
gliorare le condizioni gcne-

. rall dei bambini ammalali di 
Aids, anche se naturalmente 

,. non può guarirli £quantorf-
, ferisce uno studio pubblicato sulla rivista scientifica aroeri-
carta «New England tarmai of medicine* a firma di Philip 
Ptoco. pediatra dell' Istituto nazionale del cancro di Bethe-

' sda. Anche in Italia è cominciato uno studio clinico sud' effi
cacia della Odi sui bambini con Aids, studio controllato dall' 
Istituto supcriore di sanila. Pizzo ha curato con la ddl 43 
bambini ammalati di Aids che per varie ragioni non poteva
no ricevere il farmaco tradizionale, Azi. I risultati della ricer
ca indicano che il farmaco ha determinato un aumento del
la famiglia di linfociti ( 114). che sono il bersaglio principale 
del virus lliv. inoltre, si è verificato il miglioramento delle 
condizioni generali dei piccoli pallenti come un aumento di 
peso, la diminuzione dì alcuni indici dell' infezione nel san
gue e una ripresa neurologica e psicologica dei bambini. Per 

'• quanto riguarda la tossicità del farmaco, un problema che si 
era manifestato fin dagli inizi, nella ricerca di lizzo si sono 
verificati due casi di pancreatite che tuttavia è scomparsa 
dopo la sospensione della terapia. 

. La sonda Magellano ha per
messo di scoprire l'eruzione 
esplosiva di alcuni vulcani di 
Venere. Lo ha affermalo un 
membro della equipe scien
tifica che lavora per la mis-
slonc Magellano al Jet prò-

- ^ — — ^ — — - — — — • putsion laborntory della Na
sa a Pasadena, negli Stati Uniti. Queste eruzioni, ha detto ieri ! 
lo scienziato britannico John Guest, sono molto diverse da 
quelle di altri vulcani del pianeta. Le immagini prese dalla 
sonda mostrano che alcune zone di Venere i vulcani sono 
circondati da faglie nel terreno e che la zona 6 parzialmente 
coperta da cenere vulcanica. 

MONICA mea MnaurriNi 

Aiutai bimbi 
ammalati di Aids 
un nuovo antivirale 
sperimentato 
In Usa 

Magellano 
scopre 
eruzione 
vulcaniche 
su Venere 

Il gioco e la realtà: i saloni e le fiere 
del giocattolo come test del rapporto tra le due categorie 
Il tradizionale ruolo ludico affidato alle ragazzine 

Una guerra per bambini 
Devono preoccuparsi t genitori se i loro teneri par
goletti giocano a sanguinarie battaglie e desiderano 
solo armi letali come giocattoli invece di morbidi or
sacchiotti? No. Gioco e realtà sono cose diversissi
me e la repressione dell'istinto aggressivo nel bam
bino sortisce esattamente l'effetto opposto, le novità 
del mercato dei giocattoli, il ruolo delle bambine 
nel gioco, gli ultimi game. :

 r s.;., ..-.. ... 

SYLVIE COYAUO 

• • Nelle ore di ricreazione 
gli scolaretti italiani bombar
dano Baghdad, spediscono i 
Patriot contro gli Scud e sgo
mentano madri e insegnanti 
progressiste e pacifiste. Tutta
via, alla catena umana per la * 
pace promossa sabato scorso 
dulia zona 15 di Milano, molti 
bambini delle scuole vicine 
spiegavano la propria parteci
pazione con ragionevoli moti
vi. Alcuni mutuati dagli adulti e 
troppo virtuosi per suonare -
sinceri. Altri più convincenti. 
Per esempio, alla domanda di 
un'intervistatrice: «Perche sci 
qui?-, un bambino di 10 anni 
rispondeva con un vocione più 
grande di lui: «Perché spero 
che finisce presto la guerra, se 
no ci rovina il Carnevale». La 
preoccupazione era degna, 
nella distinzione tra mondo e 
rappresentazione, di Umberto 
Eco. Il quale, in un saggio di 
molti anni fa, sosteneva che • 
pur avendo nell'infanzia truci- ' 
dato migliaia di indiani e di 
cow-boys,. era diventato un 
convinto antimilitarista. Si può 
stramazzare al suolo atroce-
mente dilaniati, infliggere ai 
prigionieri trattamenti non pre- -, 
visti dalla Convenzione di Gi
nevra; la vera crudeltà siespri- • 
me, semmai, nel costringere i -
più piccoli ad assistere ai rald, 
stretti alllintemo di un rifugio . 
antiaerea (tre zainetti)jwentre'" '' 
vorrebbero anche Jbio-dee»*'.--
lare a braccia tesrrriel inondo ' 
dei motori. -

Questo può servire a rassi- : 
curare madri e insegnanti; non • 
è detto che nell'anno 1900 Hit
ler giocasse con i soldatini di " 
piombo, e Jack lo squartatore • 
al dottore con l'eventuale cugl-
netta. Per i bambini, la realtà e 
Il gioco sono ben diversi, se 
non altro perché 11 gioco per
mette di assaporare II piacere 
della ripetizione. La realta no, 
grazie. 

I saloni Intemazionalidel 
giocattolo, che si tengono da 
fine gennaio a meta febbraio 
ogni anno, a Milano, Harrow-
gate a Londra, Parigi, Norim
berga. Valencia e New York, 
sono stali la meta di giornalisti, 
ansiosi di scoprire quanto di
stinti vi fossero i due plani. 
L'ultimo, New York, si conclu
derà soltanto il 17 febbraio: 
però é giù chiaro che la guerra 
si fa sentire. In calo la frequen
tazione, degli americani so
prattutto, a Milano e Parigi, e 

' con qualche assenza perfino a 
Norimberga che é il grande 
momento d'incontro fra ope
ratori europei e no. Nessuno vi 
ha avuto per ora il coraggio o 

lo sfacciataggine di speculare 
sull'attualità e di smerciare un 
•Saddambuster» o qualche sua 
variante. 

Primo: la guerra frena le ven
dite dei giocattoli, tutti. Fiorella 
Cagnoni, importalrice, precisa 
che «né i saloni, né le grandi 
multinazionali del settore han
no messo In mostra prodotti 
bellicosi. Se Tonka vende tut
tora moga force lanciato nel 
'90, non vii dedica troppa pub
blicità. Mattel, che aveva an
nuncialo nel 1990 un gioco di 
annientamento, Code Zero, 
•ha avuto il buon gusto di non 
consegnarlo*. Il buon gusto 

non è un termine solitamente 
associato alle attività commer
ciali, tuttavia è esattamente 
quello usato da Giovanna Al-
bcrani per descrivere le princi
pali mostre europee che ha vi
sitato. . 

Secondo: A comprare gio
chi e giocattoli per i bambini 
sono prima di tutto le donne. Il 
76% nel 1989. il 72,2% nel 1990 
(ricerca dell'Abg Italia riporta
ta dalla rivista «Vendo giocat
toli» il 9 dicembre scorso). So
no in maggioranza le donne a 
venderli al pubblico. La produ
zione e la distribuzione sono 
in mano agli uomini, che devo
no comunque (are i conti con 
le acquirenti. Il cui buon gusto 
può anche soccombere sotto i 
bombardamenti pubblicitari 
ma che. in caso di conflitto, 
tendono probabilmente ad 
identificarsi con le vittime, e 
non hanno voglia di vedersi 
puntare contro una batteria 
contraerea. Sara forse una 
mancanza di eroine belliche 
positive; dopotutto, né Giovan
na d'Arco né Melissa Nealy si 

son conquistate un bastone di 
maresciallo. Per spacciar armi 
ai bambini, é meglio appostar
si all'angolo dietro la scuola 
che presentarsi dalla respon
sabile degli acquisti con cala-
Ioghi e campionari. E alle 
bambine? 

Nel capitolo «Armi» del libro 
il catalogo dei giocattoli, San
dra Pctrignani. nata nel 1952, 
racconta: «Che una bambina 
chiedesse a Babbo Natale una 
pistola o un fucile era impen
sabile. Poteva giocare con 
quelli dei fratelli o degli amici 
quando glielo permettevano... 
Cottamente le femmine imita
vano il cipiglio con cui i bam
bini gridavano: "Muori" o si 
lanciavano in corsa agitando 
sopra la testa le pistole... Prefe
rivano però limitarsi ad osser
vare l'oggetto estraneo, far gi
rare mille volte il tamburo, ri
petere affascinate il clic del 
grilletto che corrispondeva allo 
scatto del cane» (Theoria ed. 
1988, p. 12). Per le bambine di 
oggi nulla 6 cambiato, la ri
chiesta di un'arma giocattolo 
continua ad essere ignorata. 

Scrivevano Mancini & Merli-
ni (l'Unita. 2 febbraio) che i 
wargames si stanno diffonden
do stimolati dalla guerra in 
corso. In ambito maschile, ov
viamente. I giochi di costruzio
ne, invece, se consideriamo 
per esempio l'ultimo campio
nato di Lego, vinto da due suo
re, tendono a diventare meno 
discriminanti. La guerra, simu

lata o sanguinolenta, é il palco 
dove da spettacolo la differen
za sessuale, o la diseguaglian
za sessuata della padronanza 
del mondo, diceva Luisa Mura
ro. Ce n'é un altro, meno visibi
le ma altrettanto discriminan
te: il denaro disponibile per il 
consumo. 

Nell'ufficio di Fiorella Ca
gnoni, un cartello inglese dice: 
la differenza tra uomini e ra
gazzi sta nel prezzo dei loro 
giocattoli. La stessa differenza 
vale tra maschi e femmine: i 
giochi per le bambine costano 
di meno, a poche viene regala
ta una mini-Ferrari da sei mi
lioni. E per di più ricevono tut
tora meno giocattoli. Sempre 
secondo la ricerca Abg Italia, 
nel 1990 le utilizzatrici di gio
cattoli erano il 47% e gli utiliz
zatori il 53%. 

Vorremmo segnalare due 
nuovi giochi, che aumenteran
no tale disparita. 

Alla mostra internazionale 
•Imagina», conclusa venerdì 31 

.gennaio a Montecarlo, la «W 
industrie»- inglese ha presen
tato un sistema di «realtà vir
tuale», il Virtuality. Infilati in 
una scocca uno o due giocato
ri seduli su una panca, con in 
testa un apposito casco e in vi
ta la cintura che 11 collega alta 
macchina, possono muoversi 
in spazi di sintesi. Sono am-

' bienti ancora un po' rozzi, ri-
' prodotti visivamente dai com

puter, resi più convincenti da 
realistiche colonne sonore. Il 

corpo rimane immobile, salvo 
le mani che spostano I joy-
sticks. ma i sensi viaggiano, 
davvero, dentro paesaggi elet
tronici. Costo: ICmila sterline, 
più di trenta milioni. Piacereb
be anche a noi averlo, ma du
bitiamo che venga molto rega
lato a singoli utenti, femmine o 
maschi. Sara invece acquistato 
dalle gallerie di videogiochi, 
luoghi a scarsa Ircquentazione 
femminile. 

L'altro giocattolo ci fa anco
ra più gola. Per ora é senza 
prezzo, é un prototipo. L'ha 
creato un ex ingegnere ora 
giornalista frec-lancc, un ame
ricano di nome Steven Roberts 
al quale va una medaglia per 
aver ridato lustro alla tecnolo
gia, proprio mentre questa esi
bisce il peggio di sé sui campi 
di battaglia. 

L'oggetto ha percome «Win-
nebiko». e per soprannome 
•Behemoth», acronimo di Big 
Electronic Human-Encrgiscd 
Machine.... Only Too Heavy 
(grande macchina elettronica 
ad energia umana... ma trop
po pesante) ed é una biciclet
ta. Ruota anteriore piccola, 
ruota posteriore standard, un 
muso incapucciato che pro
tegge il manubrio le cui estre
mità sono delle tastiere e il 
centro il video di un personal 
computer. 53 (cinquantatré) 
velocita, rotelle laterali che si 
abbassano in salita per stabi
lizzare l'intero edificio del re
tto. Questo e composto da una 

sella con mensole, a supporto 
di un corredo di antenne, tele
fono cellulare, radio-ricetra
smittente per spedire i testi del 
ciclocronista o accedere a 
banche-dati. La bici é collega
ta con un sistema di navigazio
ne via satellite che le rimanda 
la sua posizione con un'ap
prossimazione di 15 metri. 
L'insieme delle comunicazioni 
monitorate dal computer, atti
vato dal casco del ciclisUwnu-
nilo di raggio ultrasonico, ser
ve inoltre a controllare le parti 
meccaniche e. in assenza del 
velocipedista, a mettere In fu
ga i ladri, identificati da un rile
vatore a microonde e poi mi
nacciati da un vocalizzafbVe o 
denunciati via radio alla poli
zia. La bici traina un piccolo ri
morchio rivestito di pannelli 
solari. Servono a ricaricare del
le batterie di 12 volt - caricabili 
anche dal movimento della bi
cicletta quando frena - le quali 
alimentano non solo la stru
mentazione elettronica, ma 
anche l'impianto stereo,.* un 
frigorifero dal quale si diparte 
un tubo che. quando fa caldo, 
dispensa aria fresca nel casco. 

Qualcuno obietterà erte per 
ora la bicicletta pesa 160 chili 
ed esige polpacci d'acciaio. 
Non più solidi però di quelli 
necessari a muovere i pedali 
della Relcigh con side-car che 
abbiamo visto a lungo esposta 
in una libreria scientifica e'ri
chiesto a Babbo Natale per an
ni Invano. 

disegno di 
Natalia 
lombarde 

I souvenir degli «altri» 
Scud di cartone e spille 
per essere anti americani 

faW Da quando il primo missile Scud è caduto su Tei Aviv, w 
nuòvo mercato è esploso in Giordania. Secondo quanto afferrrtsv 
un articolo comparso sul Wall Street Journal Europe, il negoziecdt: 
souvenir di Fouad ai-Afghani ad Amman ferve di attivila. Il cugino 
di Afghani taglia pezzi di zinco per fame silouette di missili, lln 
altro cugino lucida il metallo. Un terzo cugino dipìnge la bandie
ra tricolore dell'Irate sulla testata del missilino. Il prodotto finito è 
uno scud in miniatura arricchito dalla scritta Allahu akbar. Allah 
é grande. •• 

Afghani già modellava a mano delle pietre per commemora
re i tre anni della rivolta palestinese in Israele. Quando la domane 
da per questi oggetti é calata.l'artigiano é tornato ad occuparci di 
figurine di beduini in legno d'ulivo. Ora le vendite degli Scud sou
venir vanno cosi bene che Afghani e la sua famiglia lavorano 1$ 
ore al giorno. , 

Gli spilloni sono quelli che vanno meglio, dice Afghani, per
ché la gente può portarli attaccati vicino al cuore. La mania degli 
Scud sta scoppiando in tutta la Giordania, cosi come in tutti gli al
tri stati in cui Saddam Hussein e i suoi missili sono diventati il sim
bolo della forza e del coraggio arabi. Sulle principali strade del 
Libano i giovani miliziani hanno adottato Scud come nome dì 
battaglia ed usano la parola come termine di rispetto. 

Un farmacista palestinese, Nasser Lattouf, ha compiuto tren-
f anni la settimana passata. Sulla sua torta di compleanno cam-
pcggiavanocandeline a forma di Scud. Al giornalista che gli chic 
deva se non si preoccupasse del fatto che i missili iracheni ucci
devano civili israeliani, il farmacista rispondeva: «Per la prima vol
ta, Israele sta sperimentando quello che abbiamo passato nok 

Il signor Afghani ha chiesto recentemente all'ambasciata ira
chena di fornirgli copia dei discorsi di Saddam in modo da sce
gliere delle frasi da riprodurre sulle magliette. Intanto sono gii in 
produzione delle spille-distintivo con messaggi del tipo: «Sad
dam, uno come te fa diventare i sogni realta», oppure: «Israele è 
un cancro. Scud é la risposta». Afghani però pone un limite al suo 
mercato: se Saddam userà le armi chimiche non produrrà niente 
per onorarle. 

£".'' 
Nuovo Ducato. TUtto in grande. Anche il risparmio 

Fino al 28 febbraio. Fino a 15 milioni senza interessi. 
Nuovo Ducato: tutto in grande. 
Capacità di carico senza confronti. Porta 

laterale scorrevole, disponibile sui due iati, 
con apertura record: 113 cm. Gamma di moto
rizzazioni insuperabili per scelta, prestazioni e 
consumi. Confort automobilistico. Lamiere 
interamente zincate. 

A questi e ad altri motivi ancora di supe
riorità tecnica, che si trasformano in altrettan
te decisive ragioni di scelta, adesso potete ag
giungerne un'altro. 

Sino al 28 febbraio, infatti, la gamma 
Ducato, che vi sta già aspettando da Conces
sionarie e Succursali Fiat, vi offre fino a 15 
milioni di finanziamento, da restituire poi in 
11 rate mensili a interessi zero. 

Se poi preferite una rateazione fino a 36 
mesi, il Ducato vi offre una riduzione del 50% 
sull'ammontare degli interessi. Davvero un 
grande risparmio. Meglio ancora, un guada
gno anticipato. 

Buon lavoro. 

FIA7SAVA 
L'offerta e valida su tutte le versioni della gamma Ducato disponibili per 
pronta consegna e non è cumulatale con,altre iniziative in corso. É valida si
no al 28/2/91 in base ai prezzi e ai tassi in vigore al momento dell'acquista 
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